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Fornirà quest'anno al nostro paese 800 milioni di metri cubi di gas-metano 

IN FUNZIONE IL GRANDE 
DALL'UNIONE SOVIETICA ALL'ITALIA 

Domani la cerimonia ufficiale dell'inaugurazione a San Donato Milanese presenti rappresentanti dei due governi - Progressivamente il flusso rag
giungerà . sei miliardi di metri cubi l'anno - L'importanza della realizzazione nella fase di crisi energetica • Operazione vantaggiosa per i due paesi 

Colloqui e 
incontri di 

una delegazione 
delPOUP 

ospite del PCI 
E' ripartita per Varsavia 

una delegazione operala del 
Partito operalo unificato po
lacco, ospite del CC del PCI, 

- ohe ha soggiornato in Italia 
e particolarmente a Torino e 
nel Piemonte. La delegazione, 
diretta dal compagno Bronl-
slaw Paszek, segretario econo
mico del Comitato distrettua
le del POUP, e composta dai 
compagni Jan Pudelko, Leon 
Kapa, Jerzy Walczak. Jerzy 
Leslsz, Brortfslaw Janas, ha 
visitato la Fiat Mirafiori di 
Torino, l'Ollvettl di Ivrea, la 
Pirelli di Settimo Torinese, 
l'Italsider di Novi Ligure e 
alcune Imprese artigianali 
di Valenza (Alessandria); e 
ha avuto Importanti scambi 
di esperienze con i consigli di 
di fabbrica di tali stabilimen
ti e con le organizzazioni di 
partito di fabbrica, territoria
li e provinciali. Al • termine 
della visita, la delegazione ha 
avuto incontri presso la Dire
zione del partito con il com
pagno DI Giulio, membro del
la Direzione e con i compagni 
Borghlni e Fibbl del Comitato 
centrale e il compagno Scia
vo della Commissione cen
trale di controllo. 

Durante gli incontri, sono 
state scambiate opinioni sul-

, la situazione nei rispettivi 
paesi, in particolare per quan
to riguarda la lotta che con
ducono 1 lavoratori italiani e 
1 lavoratori polacchi. Le con
versazioni si sono svolte in un 
clima di fraterna amicizia 

Messaggio 
di Rumor 

a Kossighin 
H presidente del Consiglio 

Rumor ha consegnato all'amba
sciatore sovietico a Roma. Niki-
ta Ryjov, un messaggio per il 
presidente del consiglio dei mi
nistri dell'URSS. Kossighin. in 
vista della inaugurazione del 
grande sistema di trasporto di 
gas naturale dall'URSS all'Italia. 

Dalle ore 8 dei primo mag
gio scorso, l'Italia è regolar
mente rifornita di gas-meta
no sovietico tramite un me
tanodotto che, partendo dalla 
URSS, Attraverso la Cecoslo
vacchia e l'Austria, termina 
a Vicenza. Quest'anno il no
stro paese riceverà 800 milio
ni di metri cubi di gas; il 
quantitativo, però, aumente
rà di anno in anno, fino a 
raggiungere in un ventennio 
sei miliardi di metri cubi 
ogni dodici mesi. ' L'arrivo 

' In Italia del gas metano pro
dotto dall'URSS, nell'attuale 
fase di grave crisi energeti
ca che colpisce 1 paesi ca
pitalistici occidentali, rappre
senta — come hanno ammes
so gli stessi dirigenti dell'ENI 
— un determinante traguar
do per assicurare al paese un 
rifornimento costante di que
sto prezioso combustibile. I 
quantitativi importati dalla 
URSS, infatti, rappresentano 
il 3,6% dell'attuale fabbiso
gno energetico dell'Italia. 

L'operazione è stata possi
bile in base ad un accordo 
fra l'Italia e l'URSS firmato 

, a Roma il 10 dicembre 1969. 
Allora fu concesso all'Unione 
Sovietica un credito bancario 
di 200 milioni di dollari per 
l'acquisto di attrezzature spe
cifiche. Sul conto di questo 
credito, le ditte italiane han-

, no fornito tubi di grande 
diametro, armature per pozzi 
di estrazione e stazioni di 
compressione. L'Unione So
vietica ha pagato con la forni
tura di gas naturale prodotto 
da diversi giacimenti soprat
tutto della Siberia tramite il 
gigantesco metanodotto già in 
funzione e che verrà ufficial
mente inaugurato da rappre
sentanti dei governi italiano e 
sovietico domani a San Dona
to Milanese. 

Le forniture di tubi ed at
trezzature a credito da parte 
dell'Italia in cambio di gas 
naturale sovietico si è dimo
strata un'operazione recipro
camente vantaggiosa. Un'ope
razione — fanno notare i tec
nici sovietici — che contribuì. 
sce alla causa della pace e del 
progresso e che costituisce 
contemporaneamente un altro 
passo in direzione del massi
mo sviluppo e consolidamen
to della collaborazione fra 
l'URSS e l'Italia. 

La realizzazione della in
frastruttura di trasporto da 
Bratislava fino alle zone di 
consumo dell'Italia ha richie
sto il superamento di notevoli 
difficoltà tecniche ed econo-
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Il metanodotto che dall'URSS, attraverso la Cecoslovacchia e l'Austria, raggiunge l'Italia 

miche. U gas viene infatti 
trasportato in Italia attraver
so un metanodotto di gran
de diametro: 970 millimetri 
nel tratto iniziale, quindi 910 
(parte media) e nel tratto 
finale 860 millimetri; esso 
parte da Baumgarten al con
fine austriaco-cecoslovacco, 
attraversa 11 territorio austria
co con un percorso di circa 
380 chilometri ed entra in 
Italia nei pressi di Tarvisio. 

In Italia la dorsale che at
tualmente raggiunge Vicenza 
dopo un percorso di 215 chi
lometri, sarà prolungata entro 
l'anno in corso con la co
struzione di un ulteriore trat
to di 175 chilometri, fino al 
nodo di smistamento di Ser-
gnano, nel pressi di Cremona. 
Un'opera di ingegneria che 
ha visto impegnati tecnici e 
manodopera specializzata del
l'Unione Sovietica e di tutti 
i paesi attraversati dal meta
nodotto. Soltanto il supera. 
mento della zona alpina ha 
richiesto la costruzione di 7 
chilometri e mezzo di gallerie. 
Sono stati, inoltre, superati 
ostacoli quali quelli costitui
ti da fiumi come il Danubio 

e l'Adige senza contare de
cine e decine di altri corsi 
d'acqua di media portata. 

I vantaggi che l'Italia trae 
da questo rifornimento sono 
evidenti. Basta andare a qual
che mese addietro, quando, 
i riscaldamenti delle case fun
zionavano a regime di ra
zionamento, quando le mac
chine agricole erano bloccate 
nei campi per la crisi ener
getica, e quando si assisteva 
a sclacalleschi fenomeni di 
imboscamento per far au
mentare il prezzo dei combu
stibili. 

Quanto all'Unione Sovietica, 
l'operazione commerciale ap
pena portata a compimento, 
non costituisce altro che la 
conferma di antichi Indirizzi 
e scelte nella politica energe
tica, laddove il gas metano è 
sempre stato tra le materie 
privilegiate. Quest'anno, nella 
Unione Sovietica, saranno 
estratti 260 miliardi di metri 
cubi di gas. Nel 1975 la pro
duzione verrà portata secon
do il piano in atto, a 320 
miliardi di metri cubi. L'au
mento dell'estrazione del gas 
e lo sviluppo della rete di 

gasdotti consentiranno que
st'anno di migliorare notevol
mente il rifornimento di gas 
(soprattutto nelle campagne), 
con tutti i vantaggi facilmen
te intuibili dal momento che 
il metano è il combustibile 
che costa di meno. Attual
mente sono in funzione nella 
URSS gasdotti per 80 mila 
chilometri e ne sono già in 
fase di avanzata costruzione 
altre migliaia di chilometri. 

Ma l'Unione Sovietica — co
me nel caso dell'Italia — guar
da anche oltre i suoi confini. 
Si stanno, infatti, costruendo 
potenti linee di gasdotti per 
l'esportazione del metano in 
vari paesi d'Europa. Attual
mente sono riforniti da me
tano estratto dall'URSS, Polo
nia, Cecoslovacchia, Austria e 
RDT. Recentemente sono stati 
attivati 1 gasdotti URSS-RFT 
e URSS-Finlandia. I paesi del 
COMECON costruiranno un 
nuovo gasdotto, con un per
corso di tremila chilometri, 
che collegherà gli Urali meri
dionali con il confine sovie-
tico-cecoslovacco. . 

Aladino Ginori 
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APPENA OTTENUTA L'INVESTITURA 

c imporrà alla Francia 
un piano di dure restrizioni 

i » 

Presentate come rimedio per «risanare» l'economia, le misure previste non hanno mai permesso di contenere 
l'inflazione e tanto meno di ridurre le ingiustizie sociali — Nessuna novità sul piano della politica estera 

Dal nostro corrispondente 
' ' ; > PARIOI, 6. » 

Il nuovo governo Chlrac è 
certo di ottenere, questa not
te, il voto di investitura. In 
effetti la « palude » , gollista, 
pur constatando la vacuità 
della dichiarazione program
matica del Primo ministro, ha 
deciso di attenderlo alla pro
va dei fatti e s'è Impegnata 
a non lesinargli il suo appog
gio fino a che l'azione gover
nativa non si distaccherà 
troppo dai princlpll che era
no stati alla base della poli
tica di De Gaulle e di Pom-
pidou. " • 

Investitura, tuttavia, ' non 
vuol dire fiducia. In effetti le 
reazioni al discorso program
matico di Chlrac — che ven
gano dai sindacati, dall'oppo
sizione, dai circoli economici 
e politici — sono reazioni di 
sfiducia, di delusione o, in 
ogni caso, di profonda Incer
tezza sulle possibilità del go
verno di mettere In cantiere 
e di realizzare tutte le pro
messe sgorgate dalla - bocca 
del Primo ministro. Questa 
sera, per esempio, quattro de
putati radicali hanno rasse-
r t o le dimissioni dal parti-

perche il loro presidente 
Servan Schreiber «partecipa 
ad un governo di destra». 

Il fatto è che Chlrac non 
ha precisato una sola cifra, 
non ha annunciato una sola 
misura concreta, non ha a-
vanzato nessun mezzo pratico 
per dare una credibilità al 
suo catalogo di orientamenti 
generali. Quel che ha chiesto 
alla Camera è stato un asse
gno in bianco: troppo poco 
per un paese che da sedici 
anni sente parlare lo stesso 
linguaggio di eguaglianza, di 
giustizia, di benessere e che 
si ritrova davanti ad una si
tuazione di squilibri, di infla
zione. 

La sola cosa che è uscita 
con una certa chiarezza dal 
discorso di Chlrac è che il go
verno sta preparando per 11 
prossimo 12 giugno un piano 
di austerità da togliere il sor
riso anche ai più ottimisti e 
che soltanto il 19. cioè una 
settimana dopo, sarà varato 
11 piano di « rinnovamento so
ciale » che andrà in porto nel
la misura in cui i francesi 
concorreranno al successo del
l'austerità. • 

In che cosa consiste 11 pla
no di austerità? Chlrac ne ha 
fissato gli obiettivi essenziali: 
colmare il deficit della bilan
cia commerciale (trenta mi
liardi di franchi all'anno) e 
frenare il moto inflazionisti

co (18 per cento di aumento 
del prezzi previsto per il '74). 
Per raggiungere questi due 
obiettivi 11 governo «utilizze
rai tutti 1 mezzi a sua dispo
sizione» e cioè aumento del
la fiscalità per ridurre 1 con
sumi - interni, Incentivi alle 
esportazioni, limitazione se
vera del credito, controllo del 
prezzi e dei salari. 

Si tratta di vecchi rimedi 
che nel dieci anni di gestio
ne delle finanze da parte dì 
Giscard D'Estalng non hanno 
mai permesso né di contene
re l'inflazione né di ridurre 
le ingiustizie fiscali. Stavolta 
però il governo è deciso a u-
sare questi rimedi a dosi ca
valline contenendo in- pari 
tempo l'espansione entro li
miti ragionevoli per non met
tere In pericolo il pieno im
piego. 
' Il rovescio della medaglia 
consiste nelle promesse di 
rinnovamento e di giustizia 
sociale che dovrebbero fare 
della Francia «un modello e-
semplare di democrazia libe
rale». E qui si ha l'impres
sione che Chlrac, e per lui 
Giscard D'Estalng, si siano 
sbagliati di secolo perchè è 
da un pezzo che il liberali
smo ha cessato di essere un 
modello. Ad ogni modo Chlrac 
ha annunciato giustizia fisca
le, industrializzazione, miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro, abbassamento dell'età 
del voto, benessere, felicità, 
eguaglianza, vita nuova per i 
lavoratori immigrati, concer
tazione con i sindacati e chi 
più ne ha più ne metta. Ma 
come fare a conciliare — si 
chiede stasera Le Monde — 
l'austerità con il benessere, lo 
aiuto alle esportazioni con la 
giustizia sociale, la pressione 
fiscale col miglioramento del
la qualità della vita, il carat
tere accentratore del potere 
presidenziale con il decentra
mento. le restrizioni del cre
dito con l'industrializzazione? 

Chlrac, per esempio, ha pro
messo di occuparsi degli im
migrati creando un sottose
gretariato all'immigrazione. 
Ma se bastasse creare un sot
tosegretariato per ogni pro
blema, non esisterebbero più 
problemi. U guaio è che la 
Francia vive ancora in clima 
di promesse elettorali, in quel 
clima di demagogia che Gi
scard D'Estalng continua a 
tenere vivo per sfruttare il 
successo mentre 6ta per ca
dere sul paese la mazza della 
austerità. _ " 
' • Sul piano della difesa '. e 
della politica estera nessuna 
novità: la Francia, ha detto 

Chlrac, continuerà nel- suo 
sforzo nucleare e svilupperà 
una diplomazia di indipen
denza sulla linea tracciata da 
De Gaulle e da Pompldou. 
Con una accentuazione mar

cata, tuttavia, per la costru
zione europea che deve avere 
alla sua base la rinata allean
za franco-tedesca. 

, Augusto Pancaldi 

Accordo tra Italia e CEE 

Abolita la cauzione 
del 50% sui vitelli 
LUSSEMBURGO, 6 

Il Consiglio del ministri 
dell'agricoltura della Comu
nità europea ha concordato 
una serie di misure che con
sente la sospensione, a parti
re da lunedi della cauzione 
del 50 per cento sull'importa
zione dei vitelli da ingrasso e 
la riduzione al 25 per cento « a 
data da destinarsi » per i bo
vini in genere e la carne. La 
contropartita data all'Italia 
è una svalutazione del 12,5 per 
cento della cosidetta «lira 
verde », > un espediente che 
consente di ridurre sostanzial
mente le imposte a favore 
degli esportatori di carne in 
Italia. Anche la riduzione to
tale di queste imposte, dette 
« montanti compensativi di 
frontiera», è prevista: quan

do fosse attuata 11 governo 
Italiano abolirà la cauzione 
del 50 per cento anche sugli 
altri prodotti agricoli. 

Le misure concordate (di 
cui una sola di Immediata 
attuazione) sono destinate ad 
avere effetti contraddittori. Il 
prezzo della carne al produt
tore italiano dovrebbe aumen
tare (ciò non significa che 
debba aumentare anche al 
consumo, dove la carne si 
vende a prezzo doppio) ma, 
contemporaneamente, si crea
no le condizioni perchè sal
ga il prezzo anche di altri 
prodotti di cui ci si approv
vigiona all'estero, come iì 
mais con cui gli allevatori 
integrano l'alimentazione del 
bestiame. 
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